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anno II • n° 53 • 48/2024 

PARROCO 
don Giuseppe Busato 
 dongiuseppe72@gmail.com 

 dall’1 al 7 dicembre 2024  1a SETTIMANA di AVVENTO  
 

ITINERARIO di PREGHIERA PERSONALE e FAMILIARE 

PRIMA SETTIMANA di AVVENTO 
 

  UNA LUCE  
 “State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in 
dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi 
piombi addosso all’improvviso; come un laccio, infatti, esso si abbatterà 
sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra”. (Lc 21,34-35) 

  LA PAROLA PER DOMANI È  FIDUCIA  
La prima domenica di Avvento ci chiama a entrare in un atteggiamento 
di vigilanza: stare attenti, aprire gli occhi. Ci sono molti modi di vegliare: 
c’è il vegliare della sentinella che attende il ritorno della luce, c’è il 
vegliare della mamma che si prende cura del sonno del figlio, c’è il 
vegliare di chi aspetta il ritorno di una persona cara. Eppure, questo 
gesto sarebbe vuoto se non fosse riempito dalla fiducia. Il vegliare di 
cui parla Gesù non è lo sforzo di rimanere svegli, non è l’insonnia della 
preoccupazione, ma è l’atteggiamento di chi si fida di una promessa. 
Ora è notte, ma la luce tornerà. C’è un futuro, c’è una promessa di 
bene. Forse, dunque, abbiamo smesso di vegliare perché abbiamo 
smesso di avere fiducia. Abbiamo smesso di vegliare perché siamo 
rimasti delusi. Questo tempo inizia con la parola di Dio che ci invita a 
tornare ad avere fiducia, a mettere da parte la rassegnazione. 
Ricominciamo a vegliare perché abbiamo fiducia di quello che Dio può 
fare dentro di noi e intorno a noi. 

  UN IMPEGNO 

Provo a prestare attenzione a quello che stanno vivendo le persone 
intorno a me. Mi chiedo: “Davvero sto vegliando sulla loro vita?”. 
 

  UNA LUCE  
Gesù gli disse: “Verrò e lo guarirò” (Mt 8,7). 

  LA PAROLA PER DOMANI CURA  
La cura è quella dimensione che ci rende padri e madri e, più in 
generale, esseri umani. La cura è l’atteggiamento che ci permette di 
uscire da noi stessi, dal nostro egoismo e dal nostro isolamento. Ciò 
che non è umano fondamentalmente tende a provvedere istintivamente 
o naturalmente solo alla propria sopravvivenza. Vivere solo per se 
stessi è dunque disumano. 
Quando ci prendiamo cura di qualcun altro, di un figlio e una figlia, di 
un amico e un’amica, di un fratello e una sorella o di chi adesso ha 
bisogno di noi, quando ci prendiamo cura del creato, cresciamo nella 
nostra umanità, diventiamo padri e madri. 
Siccome Dio è colui che per eccellenza vive nella cura dell’umanità e 
dell’universo, possiamo arrivare a dire che, crescendo in questo 
atteggiamento, non diventiamo solo più umani, ma sperimentiamo 
anche qualcosa di divino, cresciamo anche nella somiglianza con Dio, 
colui al quale tutti noi stiamo a cuore. 

  UN IMPEGNO 

Attraverso un gesto, una parola, un servizio, cerco di prendermi cura di 
qualcuno. 
 
 

  UNA LUCE 
In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: “Ti 
rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, 
perché così hai deciso nella tua benevolenza” (Lc 10,21). 

  LA PAROLA PE R DOMANI È LODE  
Alcune persone passano tutta la vita o gran parte di essa a lamentarsi. Il 
loro sguardo è puntato su quello che non va o non funziona. Il lamento 
avvelena l’esistenza e induce a vedere gli altri come nemici o avversari. 
Il lamento si concentra sul peso del passato o sulle difficoltà del presente, 
impedendo di alzare lo sguardo per guardare per un po’ più lontano. Il 
lamento non contempla promesse e speranze. Al contrario, vivere la vita 
come una lode vuol dire credere alla possibilità del futuro, vuol dire che 
nella nostra storia c’è spazio per la gratuità e il dono. 
Per questo le persone che sanno lodare sono le persone semplici, non 
perché ingenue o ignoranti, ma perché si sentono piccole, sperimentando 
che la vita non è una pretesa arrogante da rivendicare. Sono le persone 
che si sanno meravigliare, senza lasciarsi intrappolare dai pensieri che 
generano sospetti e rivalità. 

  UN IMPEGNO 

Durante la giornata provo a guardare con attenzione se c’è qualcosa 
per cui potrei rendere lode a Dio. 
 

  UNA LUCE 
E i discepoli gli dissero: “Come possiamo trovare in un deserto tanti 
pani da sfamare una folla così grande?” (Mt 15,33). 

  LA PAROLA PE R DOMANI È MANGIARE  
La fame è un bisogno ineludibile. Possiamo decidere di non mangiare, 
ma non possiamo scegliere di non avere fame. La fame ci ricorda che 
non siamo autosufficienti e ci spinge a mangiare. Mangiare vuol dire 
infatti mettersi in relazione con quello che c’è fuori di noi, vuol dire far 
entrare in noi una parte di mondo. 
Se è vero che non possiamo decidere di non avere fame, possiamo però 
scegliere di cosa nutrirci: a volte per superficialità rischiamo di 
avvelenarci, quando ingeriamo cose che non sono adatte al nostro 
organismo. Scegliere di non mangiare vuol dire decidere di fare a meno 
del mondo, ma questo, ma questo per noi vuol dire morire. 
Gesù ha compassione della nostra fame, vuole nutrirci di quello che ci 
sostiene e ci fa crescere, ma non sempre siamo disposti a lasciarci nutrire 
da noi. 

  UN IMPEGNO 

Durante la giornata cerco di riconoscere di cosa ho fame veramente e 
provo a fare attenzione al modo in cui cerco di rispondere a quella 
fame. 
 
 
 



  UNA LUCE  
 “Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile 
a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia” (Mt 7,24). 

  LA PAROLA PER DOMANI È  COSTRUIRE  
Se è vero in ogni momento della vita, ancor di più nei periodi di difficoltà 
e di scoraggiamento è importante darsi un obiettivo: tutti abbiamo a 
disposizione dei mattoni, non importa se pochi o tanti, solidi o fragili, ma 
ci sono. Piuttosto che rimanere a guardare, a commiserarli o a sperare 
che diventino migliori, posso dedicare il mio tempo per trasformarli in 
qualcosa di bello! Mettersi a costruire vuol dire darsi un compito, avere 
fiducia nella possibilità di realizzare qualcosa, decidere d vivere per 
qualcuno. Il Signore si offre per accompagnarci in quest’opera di 
costruzione: è il fornitore del materiale, è l’architetto e l’ingegnere, è il 
capocantiere. Per costruire bene abbiamo bisogno di metterci in ascolto 
di quello che ci suggerisce. Noi possiamo contribuire con la nostra opera 
a questo grande cantiere che è la creazione. 

  UN IMPEGNO  
Provo a decidermi e a mettere un primo mattono di quello che desidero 
costruire con le risorse che ho a disposizione, ascoltando quello che il 
Signore mi suggerisce. 
 

  UNA LUCE  
Allora toccò loro gli occhi e disse: “Avvenga per voi secondo la vostra 
fede”. E si aprirono loro gli occhi (Mt 9,29-30). 

  LA PAROLA PER DOMANI È  VEDERE 
Non è scontato voler vedere! Molte volte preferiamo rimanere ciechi: non 
vogliamo vedere chi siamo veramente, non vogliamo guardare al modo 
in cui stiamo trattando gli altri, non vogliamo ammettere le difficoltà che 
abbiamo davanti… e per questo molte volte ci rendiamo ciechi o facciamo 
finta di esserlo. Ci vuole coraggio per scegliere di vedere perché, quando 
riconosci la strada che hai davanti, poi devi scegliere se percorrerla o 
meno. Molte persone decidono di vivere da ciechi, costruendosi un 
mondo interiore che confondono con la realtà. A volte persino nelle 
relazioni si preferisce essere ciechi, per non prendersi la responsabilità 
di decidere di cambiare o di crescere. Chi però sceglie di non vedere, 
sceglie anche di non vivere pienamente. Ecco perché il Signore vuole 
aprirci gli occhi, affinché questa vita la possiamo vivere fino in fondo, 
pienamente responsabili e pienamente liberi di guardarci allo specchio. 

  UN IMPEGNO  
Mi fermo per un po’ davanti allo specchio e mi chiedo: “Cosa vedo sul 
mio volto?”. 
 

  UNA LUCE  
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri 
per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità (Mt 10,1). 

  LA PAROLA PER DOMANI È  PRENDERSI CURA  
Una delle risorse più grandi che possiamo mettere in gioco nella nostra 
vita è la capacità che abbiamo di prenderci cura di noi stessi e degli altri. 
Prendersi cura di me vuol dire riconoscere che valgo e sono degno di 
attenzione. Prendersi cura degli altri vuol dire riconoscere che la pienezza 
della mia vita la raggiungo quando non vivo più solo per me stesso. Il 
primo passo per prendermi cura è avere il coraggio di guardare in faccia 
le mie ferite e quelle degli altri. Vuol dire accogliere la mia debolezza, 
ammettere che sono fragile. Prendersi cura deli altri vuol dire non vedere 
più chi ho davanti come un nemico, ma come una persona che ha 
bisogna di essere amata. Gesù si prende cura degli altri perché sente 
compassione, cioè, condivide profondamente quello che l’altro sta 
vivendo. Per questo mi prendo cura di me quando sono in sintonia con 
quello che sento, non lo nego. E mi prendo cura degli altri quando smetto 
di essere autoconcentrato e provo a sentire il dolore dell’altro, senza 
fissarmi solo e sempre sul mio. 

  UN IMPEGNO  
Quale gesto posso compiere concretamente per prendermi cura di me? 
Quale gesto posso fare per prendermi cura di chi mi è vicino? 
 



Durante il tempo di Avvento è possibile contribuire ad alcune iniziative 
di solidarietà: 

• Colletta diocesana “Un posto a tavola”: Le offerte vanno depositate 
nelle cassette a colonna poste in centro alle chiese fino al 24 dicembre. 

• Raccolta di generi di prima necessità come alimentari a lunga 
conservazione (riso, scatolame, olio, zucchero…), detersivi e prodotti per 
l’igiene della persona nei cesti preparati appositamente nelle chiese. 

• Salvadanai bambini e ragazzi della catechesi: quanto raccolto sarà 
consegnato al Centro Missionario di Treviso per i progetti nel Terzo 
Mondo. Le piccole rinunce educano alla generosità! 



Un tempo di ascolto di alcuni testi proposti durante il tempo di 

Natale per prepararsi con la preghiera e la riflessione al Santo 

Natale. È rivolto a giovani e adulti.  

2 dicembre 2024 20.30 San Giacomo 
9 dicembre 2024 20.30 Vascon 
16 dicembre 2024 20.30 Mignagola 

 

Al mercoledì, dalle 9.00 alle 9.30, a Vascon. 
Al giovedì, dalle 18.00 alle 18.30, a S. Giacomo. 
Al giovedì, dalle 20.30 alle 22.00, a Mignagola. 
Al sabato, dalle 18.00 alle 18.30, a Mignagola. 

 CONFESSIONI
* 4a elementare Mignagola  sabato 21  14.30 

Vascon   giovedì 19  17.00 

* 5a elementare Mignagola  sabato 14  14.30 
Vascon   mercoledì 18 14.45 
San Giacomo sabato 14  14.30 

* 1a e 2a media  Mignagola  venerdì 13  15.00 
San Giacomo sabato 14  10.30 
Vascon   giovedì 19  15.00 

* Giovanissimi (3a media e superiori), giovani e adulti 

Carbonera  lunedì 23  20.45 

* Per tutti   Mignagola  sabato 7  15.00-18.00 

      sabato 21  9.30-11.30 
15.00-18.00 

      lunedì 23  15.00-18.00 

      martedì 24  9.30-11.30 
15.00-18.00 

Vascon   sabato 21  15.00-18.00 

      lunedì 23  9.30-11.30 

      martedì 24  15.00-18.00 

S. Giacomo sabato 21  15.00-17.00 

      martedì 24  15.00-17.30 

  

AVVISI e COMUNICAZIONI 
CALENDARIO AVVENTO e tempo di NATALE È in distribuzione nelle 

case il depliant che sintetizza tutto il programma liturgico e ricreativo 
dei prossimi quaranta giorni. Assieme al calendario viene recapitata 
una lettera del parroco con alcune riflessioni in vista del Natale. 

PRESENTAZIONE dei COMUNCANDI alle COMUNITÀ Domenica 8 
dicembre, alla Santa Messa delle 9.30, a Vascon. 



ABBONAMENTI a “LA VITA DEL POPOLO” È tempo di rinnovarlo 
per il 2025 in sacrestia quanto prima. Le quote per il prossimo anno 
sono: € 53,00 in parrocchia, € 65,00 via posta ed € 40,00 in digitale. 

dalla COLLABORAZIONE PASTORALE 

ATTIVITÀ A.C.R. (Azione Cattolica Ragazzi) Per tutti i bambini e 
ragazzi dalla prima elementare alla seconda media delle parrocchie 
di Mignagola, San Giacomo, Pezzan e Carbonera, domenica 1 
dicembre a Mignagola a partire dalle ore 9.00. Per informazioni, Luna 
( 366.129.4910) e Matilde ( 370.434.9818). 

GRUPPI GIOVANISSIMI di Azione Cattolica. Sono un’occasione per 
passare del tempo assieme ai propri coetanei e agli educatori. Per 
informazioni, contattare Sara per la prima superiore ( 
388.438.7910), Ilaria per la seconda superiore ( 345.126.5337) e 
Marta per la terza e quarta superiore ( 342.036.8473). 

CATECHESI per ADULTI: con don Giovanni Lemesin, mercoledì 4 
dicembre, alle 15.00, in cappella a Mignagola. 

a MIGNAGOLA 

ATTIVITÀ A.C.R. (Azione Cattolica Ragazzi) Vedi sopra, nella 
sezione “Collaborazione Pastorale”. 

ISCRIZIONI AL GR.INVER. del 2/5 gennaio 2025 Martedì 3 e giovedì 
5 dicembre, dalle 20.00 alle 22.00, in Casa Papa Luciani. Per ulteriori 
informazioni telefonare ad Elisa (349.718.8509), Giorgia ( 
327.153.8617) o Sara ( 388.438.7910). 

CONSIGLIO CIRCOLO NOI È convocato per giovedì 5 dicembre, alle 
20.45, in Casa Papa Luciani. 

CORALE MIGNAGOLA: si ritrova per le prove di canto ogni martedì, 
alle 20.30, in chiesa e… attende nuovi e nuovi coristi! 

CORO MINOR AQUOLA: si ritrova per le prove di canto ogni giovedì, 
alle 20.30, in Casa Papa Luciani e… attende nuovi e nuovi coristi! 

TOMBOLA al CIRCOLO NOI: ogni lunedì e venerdì, dalle 14.30 alle 
17.00 presso il Circolo NOI. 

RACCOLTA FERRO VECCHIO Si effettuerà venerdì 13 dicembre, 
dalle 8.00 del mattino. Chi avesse ferro da donare può contattare 
Renzo ( 335.144.0955), Ireno ( 346.345.8087) o Lino ( 
338.980.2162) per accordarsi sull’orario del ritiro. Attenzione a non 
esporre il materiale all’esterno ma attendere i volontari della 
Parrocchia. Non si raccolgono frigoriferi, televisori, grossi contenitori 
con oli, vernici o altre sostanze pericolose, gomme di auto anche con 
il cerchione. 

OFFERTE delle FAMIGLIE Vi è l’usanza in tantissime parrocchie di 
recapitare alle famiglie, in occasione delle feste natalizie, una busta 
per l’offerta delle famiglie per le necessità della parrocchia (carità 
verso i poveri… sostegno alle attività pastorali specialmente dei 
giovani… manutenzione delle strutture e degli immobili…). Per 
quest’anno non ho pensato di farla trovare direttamente in chiesa per 
chi vorrà liberamente contribuire con un’offerta. 

PULIZIA CHIESA È affidata dal 2 all’8 dicembre alle volontarie di via 
San Martino, via Papa Roncalli, via Levada. Dal 9 al 15 dicembre alle 
volontarie di via Comisso. Grazie. 

a SAN GIACOMO 

FESTA del RINGRAZIAMENTO Gli agricoltori del Comune di 
Carbonera si ritrovano domenica 1 dicembre, alla s. Messa delle 
10.00. Seguirà la benedizione dei trattori, auto e moto e un momento 
conviviale per tutti i presenti. 

ATTIVITÀ A.C.R. (Azione Cattolica Ragazzi) Vedi sopra, nella 
sezione “Collaborazione Pastorale”. 

CORO “LA MIA VOCE PER LUI”: si ritrova per le prove di canto ogni 
martedì, alle 21.00, in Casa Parrocchiale e… attende nuovi e nuove coristi! 

GIOVANISSIMI II e III SUPERIORE si incontrano venerdì 6 dicembre, 
dalle 18:00 alle 19:00. Per informazioni, Alice ( 340.210.9929). 

OFFERTE delle FAMIGLIE Vi è l’usanza in tantissime parrocchie di 
recapitare alle famiglie, in occasione delle feste natalizie, una busta 
per l’offerta delle famiglie per le necessità della parrocchia (carità 
verso i poveri… sostegno alle attività pastorali specialmente dei 

giovani… manutenzione delle strutture e degli immobili…). La trovate 
allegata a questa mia lettera e al depliant. Ricordo che nessuno è 
autorizzato a ritirarla. Per l’eventuale restituzione, ci sono le 
indicazioni sulla busta stessa. Grazie. 

a VASCON 

ATTIVITÀ A.C.R. (Azione Cattolica Ragazzi) Per tutti i bambini e 
ragazzi dalla prima elementare alla terza media della parrocchia di 
Vascon, domenica 1 dicembre. Per informazioni, Elisabetta ( 
349.676.6280) o Luca ( 377.407.9989). 

COMITATO GENITORI SCUOLA INFANZIA si incontra lunedì 2 
dicembre, alle 20.45, in canonica. 

ACCOGLIENZA NUOVI MINISTRI straordinari della COMUNIONE 
durante la s. Messa di domenica 8 dicembre, alle 9.30. 

OFFERTE delle FAMIGLIE Vi è l’usanza in tantissime parrocchie di 
recapitare alle famiglie, in occasione delle feste natalizie, una busta 
per l’offerta delle famiglie per le necessità della parrocchia (carità 
verso i poveri… sostegno alle attività pastorali specialmente dei 
giovani… manutenzione delle strutture e degli immobili…). La trovate 
allegata a questa mia lettera e al depliant. Ricordo che nessuno è 
autorizzato a ritirarla. Per l’eventuale restituzione, ci sono le 
indicazioni sulla busta stessa. Grazie. 



venerdì 13 dicembre 

ore 8.30 SANTA messa in onore di Santa Lucia 
Non c’è la Santa Messa a Mignagola. 

ore 17.00 accensione dell’ALBERO 
con l’arrivo di Santa Lucia e la 
presenza dei bimbi della Scuola 
dell’Infanzia. Siamo tutti invitati a 
partecipare. 

sabato 14 dicembre 

ore 18.30 Ritrovo davanti alla canonica e partenza della 
PROCESSIONE “aux flambeaux” verso la chiesa e, a 
seguire, santa messa in onore di Santa Lucia 

ore 20.00 CENA di comunità e festa insieme 
Partecipazione libera con offerta responsabile. 

 
 

PREGHIERA dell’AGRICOLTORE 
Tu, o Padre, guarda con amore la grande famiglia di coltivatori, che 

oggi rivolge a te la preghiera di ringraziamento. 

Gesù, il Figlio tuo, ti ha chiamato agricoltore, noi vogliamo ringraziarti 
per questo dignitoso lavoro che ci hai affidato, chiamandoci a 
continuare sulla terra la tua opera creatrice, la tua paterna presenza 
provvidente. 

I tuoi figli chiedono ogni giorno il “pane quotidiano” e Tu, per mezzo 
nostro, continui a nutrirli con amore su tutta la terra. 

Ti rendiamo ancora grazie per aver scelto il pane e il vino, frutto del 
nostro lavoro, per rendere presente sull’altare il tuo Divin Figlio, che 
attorno alla Sua mensa tutti ci affratella. 

Grazie Signore per il sole e per l’acqua, per la bella e la triste stagione, 
per l’abbondanza del raccolto e per le avversità della natura, che ci 
stimolano a guardare con più fiducia alla tua Provvidenza. 

Grazie per coloro che hai posto vicino a noi per guardarci e sorreggerci, 
nel nostro duro cammino; illuminali perché si realizzi anche per noi un 
più equo progresso. 

Grazie, Signore, per coloro che, nel godere i frutti della terra, hanno 
comprensione e rispetto per i nostri sacrifici e condividono con noi 
ansie e fatiche. 

Rendi efficace nell’animo dei nostri giovani l’esempio del nostro 
attaccamento alla terra, sulla quale siamo nati, e che ci accoglierà, 
benigna, un giorno, per germogliare nella vita eterna, quando piacerà 
a Te chiamarci al premio. Amen.



SANTE MESSE  SACRAMENTI  VEGLIE  PREGHIERE VARIE 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. Per motivi organizzativi, non è possibile aggiungere nomi quando il foglietto è 
già uscito. L’iscrizione delle ufficiature va fatta in sacrestia, al termine delle sante Messe entro il mercoledì antecedente il sabato di uscita del foglietto. 
In caso di funerali celebrati in una parrocchia, la s. Messa di orario di quella parrocchia è sospesa e le ufficiature spostate alla settimana successiva. 

 DOMENICA 1 I di AVVENTO “Ad te levavi” 

“Ad te levavi animam meam… A Te innalzo l’anima mia…” 

s. Charles de Foucauld, presbitero 

 Vi Ger 33,14-16 * Sal 24 * 1Ts 3,12-4,2 * Lc 
21,25-36 

I 

8.00 Mignagola * per la comunità * vivi e defunti famiglia Zanier Giuseppe 

9.30 Vascon * per la comunità + Mattiuzzo Antonio (ann.) + Rodighiero Francesco, Imelda e Maria Teresa + Zanatta Maria, Angelo e famigliari 
+ Zanatta Natalina e Granello Giancarlo 

10.00 S. Giacomo FESTA del RINGRAZIAMENTO con gli AGRICOLTORI del Comune di Carbonera 

* per la comunità + Tosetti Anna e famiglie Tosetti e Dariol + Zanon Maria (ann.) e Franchin Giuseppe 

11.00 Mignagola * per una coppia nel 60° anniversario di matrimonio + Massarotto Aldo (30° giorno), Dal Sie Adriana, Bisigato Marco e 
Costantina (ann.) + Coden don Raffaele (2° ann.), Zordan don Sebastiano e Cagnin don Innocente + Vettor Tullio e Bisetto Dina 
+ Callegari Marisa, Boscato Luigi e Geromel Marcolina 

Lunedì 2 feria della 1a settimana di Avvento  Vi Is 2,1-5 * Sal 121 * Mt 8,5-11 I 

   

20.30 S. Giacomo Ascolto e preghiera guidati della Parola di Dio (fino alle 22.00) 

Martedì 3 s. Francesco Saverio, presbitero e patrono delle missioni [M] 

 Giornata internazionale delle persone con disabilità 
 Bi Is 11,1-10 * Sal 71 * Lc 10,21-24 

I 

18.30 Mignagola Santa Messa “ad mentem Offerentis” 

Mercoledì 4 feria della 1a settimana di Avvento 

s. Giovanni Damasceno, presbitero e dottore della Chiesa 

 Vi Is 25,6-10a * Sal 22 * Mt 15,29-37 I 

8.30 Vascon Santa Messa “ad mentem Offerentis” 

8.50 Vascon Adorazione eucaristica (fino alle 9.20 circa) 

Giovedì 5 feria della 1a settimana di Avvento 

 Preghiera per le vocazioni 

 Vi Is 26,1-6 * Sal 117 * Mt 7,21.24-27 I 

18.00 S. Giacomo Adorazione eucaristica 

18.30 S. Giacomo Santa Messa “ad mentem Offerentis” 

20.30 Mignagola Adorazione eucaristica 

Venerdì 6 s. Nicola, vescovo 

 Primo Venerdì del mese 

 Bi Is 29,17-24 * Sal 26 * Mt 9,27-31 I 

8.30 Mignagola Santa Messa “ad mentem Offerentis” 

Sabato 7 s. Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa [M]  Bi Is 30,19-21.23-26 * Sal 146 * Mt 9,35-10,1.6-8 I 

   

15.00 Mignagola Confessioni (fino alle 18.00) 

18.00 Mignagola Adorazione eucaristica 

18.30 Mignagola * secondo intenzione di una persona + Moro Mario (5° ann.), Leonardo, Giuseppe e Zelinda 

 DOMENICA 8 IMMACOLATA CONCEZIONE della B. V. MARIA [S] 

 Giornata dell’Azione Cattolica 

 Bi Gn 3,9-20 * Sal 97 * Ef 1,3-12 * Lc 1,26-38 I 

8.00 Mignagola * per la comunità 

9.30 Vascon Presentazione dei bambini della Prima Comunione alle comunità 

* per la comunità + Carlesso Adriano + Casagrande Mario e Alessandra + Gnocato Angelo 

10.00 S. Giacomo * per la comunità * vivi e defunti iscritti alla Confraternita di Sant’Apollonia * per la famiglia Lorenzon + Bianchi Alberto + Marcon 
Renata 

11.00 Mignagola Sono presenti gli scout del gruppo AGESCI TREVISO 4 per l’annuale Festa di Gruppo 

+ Scapinello Giovanna (ann.) e suor Sionne; defunti famiglia Bianchin + defunti famiglia Pavanetto Luigi + Golfetto Pietro e 
Schiavon Maria + defunti famiglie Pascotto e Stefanatto + Martini Carlotta e Salvadori Valentino + Zanon Maria e Franchin 
Giuseppe + Bedin Enrica e famigliari + Facchinello don Fulvio + Cagnin don Innocente, Zordan don Sebastiano e Coden don 
Raffaele 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
▪ Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria • Colore liturgico: Bi = bianco; Ro = rosso; Vi = viola; Ve = verde. ▪ Per le letture del 
giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 

 


